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PREMESSA

Gl i  ent i  pubbl ic i  sono chiamati  a  real izzare valore pubbl ico,  inteso come i l
mig l ioramento del la  qual i tà  del la  v i ta  e  del  benessere economico,  soc ia le ,
ambientale  del la  comunità  d i  r i fer imento,  degl i  utent i ,  degl i  s takeholder ,  dei
dest inatar i  d i  una pol i t ica  o  d i  un serv iz io  (PNA ANAC 2022) .

Per  fare  c iò,  g l i  ent i  pubbl ic i  sono impegnat i  ad integrare strategie,  p iani  ed
az ioni ,  r ie laborandole  a l l ’ interno di  un unico documento:  i l  P iano Integrato del le
Att iv i tà  ed Organizzaz ione (PIAO).

I l  P IAO,  che in iz ia lmente è  parso solo  come un ulter iore mero adempimento ( layer
of  burocracy) ,  consiste  invece in  una grande sf ida col legata  a l la  corretta  gest ione
dei  fondi  PNRR.  In  questo contesto,  i l  tema del l ' integr i tà  cost i tu isce un asset
trasversale  a  tutt i  i  process i  del l 'ente ed è  strategico a l la  real izzaz ione del lo
stesso valore pubbl ico.  Ed,  in  un ugual  modo,  la  corruz ione e  la  catt iva
amministraz ione rappresentano degl i  ostacol i .

Fare integr i tà  è  quindi  una sf ida d i  va lore pubbl ico.  Questa  r ichiede competenze
dif fuse,  un adeguato s istema di  compit i  e  responsabi l i tà ,  t rasparenza del la
att iv i tà ,  so luz ioni  organizzat ive idonee e  mirate a  proteggere i l  serv iz io  pubbl ico.
Ciò  r isu l ta  ancora p iù  s igni f icat ivo nel  settore sanitar io  (SSN),  che è  chiamato a l la
tutela  del  bene più  importante:  la  sa lute del le  persone.

Al  centro d i  questa  sf ida v i  è  i l  s ingolo d ipendente:  ingranaggio essenzia le  d i  un
meccanismo complesso e  mirato a l  va lore pubbl ico,  che può r iusc ire  nel la  sua
miss ione solo  a  condiz ione che le  persone che lo  real izzano,  ag iscano in  maniera
corretta  ed integra.

Per  questa  ragione,  l ’anal is i  svolta  pone l 'attenz ione su c iò  che i  d ipendent i  del
settore sanitar io  pubbl ico pensano e  conoscono in  tema di  s istemi  d i  integr i tà  e
comportamenti  i l lec i t i ;  e  mira  a  r ie laborare i  dat i  raccolt i  per  supportare g l i  ent i
nel l ’e laboraz ione di  P IAO ut i l i  e  ben fatt i .

La  r icerca r ientra  tra  le  az ioni  condotte a l l ’ interno del  Forum per  l ’ integr i tà  in
Sanità ,  progetto coordinato da RE-ACT e  da Transparency I ta l ia  che s i  pone come
obiett ivo quel lo  d i  promuovere in  maniera  att iva  l ’ integr i tà ,  la  responsabi l i tà ,
l ’et ica  e  la  trasparenza a l l ’ interno del  S istema Sanitar io  Nazionale.
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INTRODUZIONE

I l  presente documento presenta in  forma aggregata le  informazioni  raccolte
dal  centro d i  r icerca RE-ACT nel  2024 tra  o l tre  4.500 dipendent i  pubbl ic i  del
Settore Sanitar io ,  appartenent i  ad a lcuni  ent i  membri  del  Forum per
l ’ integr i tà  in  Sanità .

I l  contenuto del  report  è  f rutto del l 'anal is i  del le  informazioni  che i  d ipendent i
sanitar i  hanno fornito,  r i spondendo ad un set  d i  domande appositamente
costruito  su var i  temi:  la  percez ione e  l ’esper ienza del  fenomeno corrutt ivo;
la  conoscenza d i  a lcune misure general i  d i  prevenzione recentemente
introdotte  o  aggiornate e  la  va lutaz ione del la  loro eff icac ia  per  proteggere
l ’ente da poss ib i l i  comportamenti  i l lec i t i .

C iascun dipendente ha partec ipato a l la  r i levaz ione in  forma anonima e  i  dat i
sono stat i  anal izzat i  in  maniera  aggregata.  L 'a l to  numero di  partec ipant i
a l l ' in iz iat iva  è  stato raggiunto graz ie  a l  lavoro dei  Responsabi l i  ant icorruz ione
coinvolt i ,  in  col laboraz ione con le  r ispett ive  Direz ioni  strategiche che hanno
r ichiamato l 'attenz ione dei  propr i  d ipendent i  verso l ' in iz iat iva.

I l  documento è  d iretto agl i  ent i  membri  del  Forum per  l ' integr i tà  in  Sanità  ed
è a  d isposiz ione di  tutt i  g l i  ent i  del  settore sanitar io.
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La corruz ione è  un fenomeno sommerso di  cui  non è  poss ib i le  conoscere
precisamente la  d imensione e  l ’ impatto.  Tuttav ia ,  c i  sono a lcuni  indicator i  che
possono a iutare a  comprendere megl io  i l  fenomeno come,  ad esempio,  la
percez ione che le  persone hanno di  questo in  un dato contesto.

La  percez ione non rappresenta la  realtà ,  ma spiega una sensaz ione ed un
sent imento che possono condiz ionare i  comportamenti  real i  del le  persone.
Infatt i ,  a  f ronte d i  a l t i  l ive l l i  d i  corruz ione percepita ,  possono scatur i re
comportamenti  d ivers i :  come un’ iper  attenz ione e  prudenza r ispetto
al l 'att iv i tà  propr ia  e  dei  propr i  col leghi ;  o ,  d iversamente,  una tendenza ad
ader ire  a  quel l i  che s i  r i tengono comportamenti  i l lec i t i  d i f fus i .

1 .1  VITTIMIZZAZIONE

La corruz ione è  un fenomeno senza v i t t ime dirette.  
I  comportamenti  corrutt iv i ,  infatt i ,  impattano direttamente sul le  r isorse
pubbl iche e  spesso i  c i t tadin i  v ivono a  d istanza i l  fenomeno,  senza
comprendere realmente le  sue conseguenze sul la  propr ia  v i ta  quot id iana.

Secondo l 'Eurobarometro -  C i t izens’  att i tudes  towards  corrupt ion in  the EU
2024,  meno di  un c i t tadino i ta l iano su tre  s i  percepisce v i t t ima del la
corruz ione.  Percentuale  in  ca lo  r ispetto a l l 'anno precedente.

In disaccordo
63%

D'accordo
31%

Non sa
6%

P E R C E Z I O N E  D E L  F E N O M E N O1 .

Domanda EUROBAROMETRO 
Mi  d ica  se  Le i  è  d 'accordo o in
disaccordo con l ’af fermazione:  è
personalmente colp ito/a dal la
corruz ione nel la  v i ta  quot id iana?
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Più d i  un d ipendente su tre  del  SSN s i  sente danneggiato come c i t tadino.
I l  l ive l lo  d i  v i t t imizzaz ione è  quindi  super iore a l  dato raccolto
dal l ’Eurobarometro.  Ta le  d ivar io  potrebbe der ivare dal  fatto  che i
r i spondent i ,  in  questo caso,  fanno parte  del la  Pubbl ica  Amministraz ione e,  d i
conseguenza,  poss iedono una consapevolezza p iù  fondata,  r i spetto a l
c i t tadino comune,  del la  portata  e  del l ’ impatto d i  un abuso di  potere
al l ' interno del l ’ente nonché del le  sue r icadute sul  serv iz io  pubbl ico.

S i  ev idenzia  che una fetta  prat icamente ident ica  d i  d ipendent i  d ichiara  d i  non
sent irs i  v i t t ima del la  corruz ione.  Questo aspetto è  part icolarmente
s igni f icat ivo se  considerato in  re laz ione a l la  poss ib i le  reaz ione che potrebbe
avere un dipendente d i  f ronte a  un comportamento i l lec i to.  Percepirs i  come
parte  lesa  può rappresentare una leva determinante nel la  scelta  d i
denunciare  o  segnalare  un comportamento i l lec i to  r iscontrato nel  contesto
lavorat ivo.  A l  contrar io,  non avvert i re  un impatto d iretto del  fenomeno sul la
propr ia  v i ta  potrebbe attenuare i l  senso di  indignaz ione e,  d i  conseguenza,
r idurre  la  propensione a  intraprendere az ioni  d i  denuncia  o  segnalaz ione.

35%

31%

34%

Molto v i t t ima

Poco v i t t ima

Per  nul la  v i t t ima

E i  d ipendenti  del  SSN s i  sentono vitt ime del la  corruzione?
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Rimasto uguale
53%

Aumentato
29%

Diminuito
12%

Non so
6%

Diffusa
78%

Rara
17%

Non so
5%

 1 .2 DIFFUSIONE

Secondo i  dat i  r iportat i  nel l ’Eurobarometro 2024,  i l  78% dei  c i t tadin i  i ta l iani
r i t iene di  v ivere in  un Paese in  cui  la  corruz ione è  d i f fusa e  i l  29% pensa che
s ia  inoltre  aumentata  negl i  u l t imi  3  anni .  Compless ivamente,  quas i  la  tota l i tà
dei  c i t tadin i  esc lude che i l  fenomeno st ia  d iminuendo.

Domanda EUROBAROMETRO
Quanto pensa s ia  d i f fuso i l
problema del la  corruz ione in
I ta l ia?

Domanda EUROBAROMETRO 
Direbbe che i l  l ive l lo  del la
corruz ione in  I ta l ia  negl i  u l t imi  tre
anni  è . . .?
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I  d ipendent i  del  SSN pensano che la  corruz ione s ia  part icolarmente d i f fusa
al l 'esterno dei  propr i  ent i :  

compless ivamente i l  90% dei  r i spondent i  r i t iene che in  I ta l ia  i l  fenomeno
sia  presente in  maniera  r i levante,  ev idenziando una percez ione più  grave
di  quel la  raccolta  dal l 'Eurobarometro.  
la  percentuale  dei  d ipendent i  che considera i l  fenomeno di f fuso nel
terr i tor io  regionale  s i  assesta  a l  70%.
i l  dato ca la  a l  25% quando s i  interroga la  corruz ione percepita  a l l ’ interno
degl i  ent i .

Questo dato,  seppur  attest i  che la  corruz ione s ia  r i tenuta p iù  d i f fusa
al l 'esterno degl i  ent i  p iuttosto che a l  loro interno,  c i  consegna una fotograf ia
secondo cui  un d ipendente su quattro pensa d i  lavorare in  un ambiente in  cui
s ia  presente i l  fenomeno in  maniera  r i levante.  Quest i  dat i  confermano la
forbice -  g ià  emersa nel le  precedent i  r i levaz ioni  d i  RE-ACT -  t ra  l ’e levata
percez ione del la  corruz ione a  l ive l lo  naz ionale  e  regionale  e  quel la  p iù
contenuta (sebbene comunque s igni f icat iva)  a l l ’ interno degl i  ent i .  Le  cause d i
questa  d i f ferenza sono approfondite  nel  paragrafo success ivo.

Molto
 diffuso

Abbast
an

za 
diffuso

Poco
 diffuso

Quasi
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Non esis
te co

rru
zio
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Preferis
co

 non ris
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Non so
0
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40
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60 Nel  mio ente

Nel la  mia  regione

In I ta l ia

E i  d ipendenti  del  SSN quanto r i tengono dif fuso i l  fenomeno?
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1 °

I l  d ivar io  d i  percez ione tra  i l  l ive l lo  naz ionale,  regionale  e  locale  è
determinato pr inc ipalmente da un’as immetr ia  informat iva:  attraverso i  mezz i
d i  informazione tradiz ional i  e  i  soc ia l  network,  i  d ipendent i  (a l  par i  d i  tutt i  i
c i t tadin i )  vengono costantemente espost i  a  not iz ie  che r iportano quas i
quot id ianamente episodi  d i  presunta,  o  accertata,  corruz ione che coinvolgono
ent i  pubbl ic i  d i  ogni  parte  del  Paese,  p iuttosto che i l  propr io  ente.  Questo
costante f lusso d i  informazioni ,  unito  a l la  d i f fus ione di  luoghi  comuni  e
stereot ip i  su l la  Pubbl ica  Amministraz ione,  a l imenta un immaginar io  col lett ivo
negat ivo.

Inoltre,  secondo i  d ipendent i ,  u l ter ior i  cause sono rappresentate s ia  dal la
realtà  dei  fatt i  -  per  cui  nel  propr io  ente realmente c ’è  meno corruz ione
r ispetto agl i  a l t r i  -  s ia  dal la  prudenza nel  far  emergere eventual i  fenomeni
corrutt iv i  che possano ledere l ’ immagine del l ’ i s t i tuz ione di  appartenenza.

Inf ine,  in  maniera  p iù  marginale,  la  rag ione di  una percez ione dichiarata  meno
grave nel l ’ente è  r icondotta  a l la  paura d i  eventual i  r i tors ioni .

2 °

3 °

Perché s i  r icevono più  not iz ie  d i  corruz ione da tutta  I ta l ia  r ispetto
al le  not iz ie  legate a l  propr io  ente

Perchè la  percez ione a  l ive l lo  naz ionale  è  p iù  inf luenzata  da
stereot ip i  r i spetto a l la  percez ione sul  propr io  ente

Perché i  l ive l l i  d i  corruz ione sono effett ivamente d ivers i

4 ° Perché c 'è  p iù  cautela  nel  d ichiarare che c 'è  corruz ione nel  propr io
ente

5 ° Perché c 'è  p iù  paura nel  d ichiarare che c 'è  corruz ione nel  propr io
ente

 1 .3.  CAUSE DEI DIVERSI LIVELLI DI PERCEZIONE

 Per  qual i  cause es iste  questo divar io,  secondo i  d ipendenti?
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2 . E S P E R I E N Z A  D E L L A  C O R R U Z I O N E

2.1 ESPERIENZA

Un ulter iore indicatore che può a iutare a  misurare i l  fenomeno è
rappresentato dal l 'esper ienza:  i l  v issuto d iretto che le  persone hanno del
fenomeno,  come v i tt ime o test imoni .

Secondo i  dat i  r iportat i  nel l ’Eurobarometro 2024,  i l  5% dei  c i t tadini  i ta l iani
d ichiara  d i  aver  avuto un'esper ienza d iretta  o  d i  essere stato test imone di
episodi  d i  corruz ione.  La  stessa percentuale  d ichiara  d i  conoscere
personalmente qualcuno che ha accettato o  ha r icevuto una tangente.

No
94%

Sì
5%

No
94.9%

Sì
5.1%

Domanda EUROBAROMETRO 
Negl i  u l t imi  12 mesi ,  ha  v issuto o
ass ist i to  a  un episodio d i  corruz ione?

Domanda EUROBAROMETRO 
Conosce personalmente qualcuno
che prende o ha preso tangent i?

Mi  r i f iuto d i
r ispondere

1%
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I  d ipendenti  del  SSN sono stat i  coinvolt i  o  hanno ass ist i to  a  un episodio di
corruzione?

Nessu
na e

sp
erie

nza

Non ne so
no ce

rto

Preferis
co

 non ris
pondere

Ho av
uto esp

erie
nza

Altr
o

0%

20%

40%

60%

80%

La maggior  parte  dei  d ipendent i  coinvolt i  nel la  r i levaz ione dichiara  d i  non
avere avuto nessuna esper ienza d iretta  col  fenomeno corrutt ivo,  in  l inea con
quanto r i levato dal l ’Eurobarometro.  

I l  quadro che ne consegue può essere considerato pos it ivo:  in  tant i
d ipendent i  non hanno v isto  la  corruz ione che appare quindi  poco di f fusa nel
settore sanitar io.

Tuttavia ,  l ’anal is i  compless iva  d i  quest i  dat i  r ich iede di  soffermars i  su  a lcuni
aspett i  s igni f icat iv i :  un numero non trascurabi le  d i  d ipendent i  d ichiara  d i  non
essere s icuro se  l ’episodio in  quest ione cost i tu isse  o  meno un caso di
corruz ione.  Inoltre,  una percentuale  quas i  equivalente prefer isce non
espr imers i  ,  lasc iando un’ incertezza nel la  va lutaz ione del la  propr ia
esper ienza.  

Inoltre,  seppur  percentualmente i l  numero di  d ipendent i  che r iporta  d i  aver
avuto un’esper ienza d iretta  con la  corruz ione s ia  minor i tar io ,  nel la  realtà  del
serv iz io  sanitar io  ogni  episodio d i  corruz ione,  anche se  iso lato,  rappresenta
una grave minacc ia  a l  s istema sanitar io  e  a l  raggiungimento del  va lore
pubbl ico.
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2.2 REAZIONE

Secondo la  normativa  v igente,  di  f ronte ad un comportamento i l lec i to  i l
d ipendente pubbl ico ha i l  dovere d i  denunciare  a l le  autor i tà  c iò  d i  cui  ha
avuto not iz ia  nel l 'eserc iz io  o  a  causa del le  sue funz ioni .  Tuttav ia ,  a  volte
questo obbl igo non v iene r ispettato.

I  r i su l tat i  del l ’Eurobarometro offrono una panoramica del le  d iverse ragioni
che possono scoraggiare  una persona dal  denunciare  un episodio d i
corruz ione.  Tra  queste spiccano la  d i f f ico ltà  d i  provare i  fatt i ,  l 'assenza d i
tutele  per  chi  s i  espone,  la  rassegnazione r ispetto a l l ' inut i l i tà  del la  denuncia
in  quanto v i  è  la  convinz ione che i  responsabi l i  r imarranno impunit i .

Prefer isco non r ispondere

Non ho fatto  nul la

Domanda EUROBAROMMETRO 
La prego di  indicarmi  qual i  sono motiv i  p iù  important i  per  cui ,  secondo le i ,  una persona
potrebbe decidere d i  non denunciare  un episodio d i  corruz ione.

0 5 10 15 20 25 30 35

Difficoltà nel provare l'accaduto

Non esistono forme di tutela per chi denuncia gli episodi di corruzione

La denuncia sarebbe inutile perché i responsabili non sarebbero puniti

Tutti sono a conoscenza di questi episodi ma nessuno li denuncia

Chi denuncia questi episodi ha poi problemi con la polizia o altre autorità

Non sapere a chi rivolgersi

Non vale la pena pena denunciarli

Nessuno vuole tradire un'altra persona

Non so

Altro

Nessuno
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42,9%

23,3%

10,5%

6,0%

5,3%

3,8%

3,0%

2,3%

1,5%

1,5%

I  d ipendenti  del  SSN come hanno reagito di  f ronte da un fatto corrutt ivo?

Prefer isco non r ispondere

Non ho fatto  nul la

Altro

Lo ho denunciato a l l 'autor i tà  d i  pol iz ia  o  g iudiz iar ia

Lo ho segnalato a l  responsabi le  ant icorruz ione tramite  p iattaforma
Whist leblowing interna

Ho reso pubbl ica  la  not iz ia

Lo ho segnalato a l l 'Autor i tà  Nazionale  Ant icorruz ione

La maggioranza dei  d ipendent i  che ha r i fer i to  d i  aver  avuto un'esper ienza
diretta  con la  corruz ione prefer isce non descr ivere qual  è  stata  la  propr ia
reaz ione.

Al  contrar io,  t ra  coloro che hanno indicato d i  aver  avuto esper ienza d iretta  o
conoscenza d i  un episodio d i  corruz ione,  o l tre  uno su quattro ha scelto  d i  non
agire,  lasc iando i l  fatto  nel l ’ombra e,  d i  conseguenza,  impunito.
Tuttavia ,  questo dato negat ivo è  compensato dal  numero s igni f icat ivo d i
d ipendent i  che hanno deciso d i  far  emergere l ’evento,  ut i l i zzando i  d ivers i
canal i  d isponibi l i :  da l la  p iattaforma interna del l ’ente a  quel la  predisposta
dal l ’ANAC,  f ino a l la  denuncia  a l le  autor i tà  competent i  o  a l la  d i f fus ione
pubbl ica  del la  not iz ia .
Inoltre,  una r i levante percentuale  d i  d ipendent i  ha  reso noto i l  fatto
al l ' interno del l 'ente,  comunicandolo d irettamente a l  super iore gerarchico,
a l la  d irez ione strategica  o  par landone con i  propr i  col leghi .  C iò  a
dimostraz ione di  un a l to  l ive l lo  d i  f iducia  nel  contesto interno a l l ’ente.

I l  dato c i  consegna un quadro compless ivo pos it ivo secondo cui  la  maggior
parte  dei  d ipendent i  che s i  sono espress i  d ichiara  d i  aver  fatto  emergere i l
comportamento i l lec i to.

1 4

L 'ho segnalato internamente in  a l tro  modo

Altro

Ne ho par lato con i  co l leghi

Ho fatto  notare l ' i l lec i tà  del la  condotta  a  chi  la  stava mettendo in  atto



2.3 MOTIVI DELLA MANCATA REAZIONE

 Qual i  sono le  ragioni  che hanno spinto i  d ipendenti  a  non reagire?

Prefer isco non r ispondere

Le ragioni  che hanno portato i  d ipendent i  a  non reagire  d i  f ronte a  un
episodio d i  corruz ione sono r iconducibi l i  innanzitutto a l la  rassegnazione e
al la  s f iducia  nel l ’ i s t i tuz ione di  cui  fanno parte:  secondo i  d ipendent i ,  infatt i ,
non sarebbe comunque cambiato n iente se  avessero agito.  Inoltre,  s i
ev idenzia  una generale  d i f f idenza s ia  su  chi  gest i rebbe la  segnalaz ione s ia
verso i l  canale  messo a  d isposiz ione.

In  secondo luogo,  v iene dichiarata  la  paura del le  conseguenze sul la  propr ia
v i ta  lavorat iva:  nonostante la  recente normativa  abbia  raf forzato le  tutele  d i
chi  fa  emergere un fatto i l lec i to  r imane i l  t imore d i  eventual i  conseguenze sul
luogo di  lavoro.  Far  emergere un fatto i l lec i to  r ichiede responsabi l i tà ,
attenz ione,  ma anche coraggio.

Una del le  conseguenze più  temute è  i l  g iudiz io  negat ivo dei  col leghi .  Questo
t imore s i  co l lega a  un aspetto cultura le  radicato nel la  convinz ione,  purtroppo
errata,  che chi  s i  assume la  responsabi l i tà  d i  segnalare,  denunciare  o  rendere
pubbl ico un i l lec i to  a l l ’ interno del l ’ente venga et ichettato come un
“delatore”.  Da ta le  convinz ione ne consegue i l  t imore d i  essere iso lat i  e  non
r icevere i l  supporto da parte  dei  col leghi .  

Non sarebbe comunque cambiato niente

Non mi fido di chi avrebbe gestito la segnalazione

Per paura delle conseguenze sulla mia carriera

Non mi sono fidato dei canali a disposizione

Temo il giudizio dei miei colleghi

Non è compito mio dire che cosa non va

Non so come si segnala o denuncia

Altro

Anche se c'è la corruzione la cosa non mi tocca

81

68

65

35

23

19

16

10

10
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 3 . C O N O S C E N Z A  D E L L A  S T R A T E G I A

3.1 DEFINIZIONE DEL FENOMENO

La costruz ione di  una strategia  d i  prevenzione r ichiede,  pr ima di  tutto,  una
chiara  def in iz ione del  fenomeno che s i  intende contrastare.  Del ineare con
precis ione l 'ambito oggett ivo del la  strategia  permette a  chi  è  incar icato d i
e laborar la  e  attuar la  d i  comprenderne esattamente lo  scopo.  Questo pr inc ip io
vale  per  quals ias i  s trategia  d i  prevenzione,  e  l 'ant icorruz ione non fa
eccez ione.

La  legge n.  190/12 e  le  l inee guida emesse dal l ’Autor i tà  Nazionale
Ant icorruz ione non r ichiedono speci f icamente che la  sez ione Ant icorruz ione &
Trasparenza del  P IAO contenga una def in iz ione del  fenomeno corrutt ivo:  i l
r i su l tato è  che,  spesso,  i  P IAO degl i  ent i  non r iportano una def in iz ione di
corruz ione Da questo sorge i l  dubbio se  i  d ipendent i ,  ch iamati  a  real izzare la
strategia ,  abbiano una comprensione chiara  d i  qual i  comportamenti  r ientr ino
nel  concetto d i  corruz ione e  qual i ,  invece,  ne s iano esc lus i .

Qual i  sono,  quindi ,  i  comportamenti  che i  d ipendenti  del  SSN r iconducono al
concetto di  “corruzione”?

69,8%

62,0%

61,9%

17,4%

Infrangere intenzionalmente una norma
con la  compl ic i tà  d i  terz i  per  ottenere un
indebito  vantaggio  d i  quals ias i  t ipo.

Infrangere intenzionalmente una norma
per  ottenere in  maniera  i l lec i ta  un
indebito  vantaggio  d i  quals ias i  t ipo.

Forzare consapevolmente una regola  o
una l inea guida,  oppure approf i t tare  del la
mancanza d i  una regola  o  l inea guida per
ottenere in  maniera  i l leg i t t ima un
indebito  vantaggio  d i  quals ias i  t ipo.

Infrangere inavvert i tamente una regola  o
una l inea guida e  ottenere un indebito
vantaggio  d i  quals ias i  t ipo
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I  d ipendent i  cons iderano corrutt ive  tutte  quel le  condotte  che s i
caratter izzano per  la  v io laz ione di  una regola,  f ina l izzata  ad un vantaggio
pr ivato,  che i l  d ipendente può compiere da solo  o  con la  compl ic i tà  d i  un
terzo:  quindi  ad esempio,  l ’accordo i l lec i to  f inal izzato a  favor ire  un
part icolare  paz iente o  fornitore,  la  sottraz ione di  mater ia le ,  la  mancata
dichiaraz ione di  una s i tuaz ione di  conf l i t to  d i  interess i ,  ecc . . .  

A l lo  stesso tempo,  i  d ipendent i  pongono l ’attenz ione anche verso quel le
condotte  che non cost i tu iscono una vera  e  propr ia  v io laz ione di  una norma,
ma che diversamente coinc idono con la  forzatura  del  s igni f icato d i  una regola
o i l  vantaggio  che s i  acquis isce propr io  graz ie  a l la  mancanza d i  una norma.

Queste condotte  s i  caratter izzano per  la  volontar ietà  d i  chi  le  perpetra  (dolo)
che è  l 'e lemento soggett ivo impresc indibi le  perché una condotta  possa essere
considerata  corrutt iva.

Minor i tar ia  è  la  convinz ione che la  corruz ione coinc ida anche con
comportamenti  che per  errore,  negl igenza,  imprudenza,  imper iz ia  comport ino
la  v io laz ione di  una norma e permettano a  un part icolare  d ipendente d i
acquis i re  un vantaggio  personale.  Agire  in  maniera  errata,  da parte  del
s ingolo d ipendente,  è  s icuramente un problema per  l ’ente,  ma non r ientra
nel l ’ambito del la  corruz ione.
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3.2 FORMAZIONE SULLE MISURE

Gl i  ent i  sanitar i  devono implementare un ampio ventagl io  d i  misure
organizzat ive  general i  f ina l izzate  a  prevenire  la  corruz ione,  aumentare la
trasparenza e  sens ib i l i zzare i l  personale.  Negl i  u l t imi  anni  a lcune di  queste
misure sono state  aggiornate:  i l  codice d i  comportamento dei  d ipendent i
pubbl ic i ,  i l  whist leblowing,  i l  d iv ieto d i  pantouf lage.  Le  c i tate  misure d i
prevenzione devono essere p iani f icate  e  integrate nel  P IAO,  o l tre  a  essere
adeguatamente comunicate a i  d ipendent i ,  che sono chiamati  a  metter le  in
prat ica.

La  legge ant icorruz ione n.  190/12 e  i l  recente aggiornamento del  codice d i
comportamento dei  d ipendent i  pubbl ic i  sanciscono e  r ibadiscono l 'obbl igo
per  tutt i  g l i  ent i  d i  formare tutt i  i  d ipendent i  su i  temi  del l ’et ica,  del l ’ integr i tà
e sul la  strategia  ant icorruz ione:  la  conoscenza del le  misure da parte  dei
d ipendent i  è  impresc indibi le  per  garant ire  l ’appl icaz ione e  l ’ef f icac ia  del la
strategia .  

I  d ipendenti  sono stat i  coinvolt i  in  percors i  formativ i  sul le  c i tate misure?

No Sì

0 20 40 60 80 100

PIAO

Codice di comp.

Whistleblowing

Pantouflage

I  dat i  raccolt i  d imostrano che i  d ipendent i  non sono stat i  suff ic ientemente
coinvolt i  in  percors i  format iv i  in  mater ia  d i  misure d i  prevenzione:  meno
del la  metà dei  d ipendent i  ha  partec ipato a  formazioni  su l  codice d i
comportamento;  poco più  d i  uno su quattro ha r icevuto formazione sul  P IAO;
pochi  d ipendent i  hanno fatto  formazione in  tema di  whist leblowing e
pantouf lage.

La  carenza d i  formazione su queste tematiche,  o l tre  a  far  r isu l tare  g l i  ent i
inadempient i  r i spetto agl i  obbl ighi  normativ i  v igent i ,  l imita  sens ib i lmente la
conoscenza d i  quest i  s trumenti  da parte  dei  d ipendent i  e  quindi  la  loro
eff icac ia .  A  c iò  s i  aggiunge che la  predisposiz ione di  queste misure r ichiede
uno sforzo organizzat ivo importante da parte  degl i  ent i :  impegno che quindi
r ischia  d i  essere vani f icato se  queste poi  non sono di f fuse e  conosc iute.
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I l  codice d i  comportamento è  lo  strumento più  conosc iuto dai  d ipendent i .  
La  ragione di  c iò  s i  può trovare -  o l tre  che nel la  maggiore formazione svolta  -
nel l ' interesse che i  d ipendent i  hanno verso i l  contenuto del  documento che
descr ive  i  d iv iet i  impost i  nel l ’ente e  fornisce indicaz ioni  ut i l i  per  guidare
correttamente g l i  adempiment i  quot id iani .  Inoltre,  i l  codice,  d i  so l i to,  è  un
documento breve,  quindi  fac i lmente fru ib i le .

La  misura meno conosciuta  è  i l  d iv ieto d i  pantouf lage:  c iò  può der ivare dal la
maggiore attenz ione che,  s ino ad oggi ,  g l i  ent i  hanno dedicato ad a l tre  misure
r ispetto a  questa.  Tuttavia ,  la  recente pubbl icaz ione di  apposite  l inee guida
da part  del l ’ANAC,  fan sperare in  un maggiore r iguardo verso questo tema per
i l  futuro.

L ivel l i  cr i t ic i  d i  conoscenza r iguardano anche lo  strumento del
whist leblowing:  questo dato è  part icolarmente r i levante poiché una scarsa  e
poco di f fusa conoscenza del lo  strumento impedisce a l l 'ente d i  contare su
dipendent i  p iù  consapevol i  e  pront i  a  far  emergere eventual i  comportamenti
i l lec i t i  r i scontrat i  durante la  propr ia  att iv i tà  pubbl ica.  

Inf ine,  i  d ipendent i  d ichiarano di  conoscere poco i l  P IAO:  ignorare i l
documento nel  quale  l 'ente programma e presenta le  az ioni  e  g l i  obiett iv i
mirat i  a  una corretta  gest ione dei  fondi  PNRR,  mina l 'ef f icac ia  del le  misure d i
prevenzione in  esso descr i t to  e  pregiudica  l 'ef f icace attuaz ione del le  l inee
strategiche del l 'ente.  

Per niente Poco Abbastanza bene Molto bene

0 20 40 60 80 100

PIAO

Codice di comp.

Whistleblowing

Pantouflage

3.3 CONOSCENZA DELLE MISURE

Ma i  d ipendenti  conoscono queste misure?
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Sempre permesso Permesso a volte Mai permesso Non lo so

8% 89%

97%

91% 6%

8% 79% 12%

12% 72% 14%

88% 9%

12% 4% 63% 21%

3.4 CONTENUTO DEL CODICE

I l  codice d i  comportamento af fronta d ivers i  temi  che r iguardano la  condotta
che i l  d ipendente deve adottare nel l 'ente,  ma regola  anche i  comportamenti
da tenere a l  d i  fuor i  del l ’ i s t i tuz ione.  Tra  le  tante novità  introdotte  dal la
recente r i forma del  codice,  v i  è  una ser ie  d i  prescr iz ioni  re lat ive  a l l 'ut i l i zzo
dei  soc ia l  media  e  degl i  s trumenti  d ig i ta l i  da  parte  dei  d ipendent i .  

A l l ' interno del  codice sono descr i t t i  qual i  comportamenti  sono v ietat i ,  qual i
permess i  e  a  qual i  condiz ioni .  

I  d ipendenti  conoscono qual i  comportamenti  sono vietat i  e  qual i  permessi?

2 0

Ricevere denaro da un paz iente

Dichiarare la  propr ia  intenz ione di  voto sui  soc ia l

Cr i t icare  i l  propr io  d irettore generale  sui  soc ia l

Scr ivere a i  paz ient i  con la  propr ia  e-mai l  personale

Accedere a l  propr io  prof i lo  soc ia l  in  orar io  d i  lavoro

Consig l iare  un' impresa d i  un propr io  caro per  un appalto

Chiedere un regalo  a  un paz iente



La quas i  tota l i tà  dei  d ipendent i  è  consapevole  che non è  permesso r icevere
denaro da un paz iente,  in  qualunque somma o forma.

Riguardo a l le  regal ie ,  so lo  una piccola  parte  sa  che è  poss ib i le  r icevere un
dono,  a  condiz ione che questo s ia  d i  modico valore e  nel l 'ambito d i  un
rapporto d i  cortes ia .

Consig l iare  un' impresa d i  una persona conosciuta  a l l ' interno di  una procedura
di  gara  non è  r i tenuto un comportamento v ietato dal la  quas i  tota l i tà  dei
d ipendent i :  conoscere le  persone che dir igono e  lavorano presso le  imprese
che partec ipano a l le  gare può permettere a l l 'ente d i  avere e lement i  in  p iù  su
cui  fondare la  scelta  del  soggetto a  cui  af f idare l ' incar ico;  d iversamente,
l 'abuso del  d ipendente che agevola  l 'af f idamento di  un' impresa d i  un propr io
conoscente,  è  corruz ione.  

R iguardo a l le  novità  in  tema di  strumenti  d ig i ta l i ,  la  maggioranza dei
dipendent i  conosce i  l imit i  a l l ’accesso a i  propr i  prof i l i  soc ia l  durante l ’orar io
di  lavoro.  Inoltre,  una parte  dei  d ipendent i  sa  d i  poter  comunicare a l l 'esterno
tramite  indir izzo d i  posta  personale,  so lo  nei  cas i  d i  forza  maggiore.

Dai  dat i  emerge che solamente una r idotta  fetta  d i  d ipendent i  è  consapevole
di  poter  espr imere g iudiz i  personal i ,  seppur  negat iv i ,  verso l 'ente presso cui
eserc i ta  la  propr ia  funz ione.  C iò  r ichiama le  l ibertà  d i  pensiero e  d i
espress ione garant i te  dal la  Cost i tuz ione e  i l  codice non le  l imita.
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R A C C O M A N D A Z I O N I

L 'anal is i  dei  dat i  raccolt i  permette d i  formulare a lcune raccomandazioni ,
va l ide per  tutt i  g l i  ent i  del  settore sanitar io:

|  1  real izzare momenti  d i  approfondimento dedicat i  a l l 'anal is i  d i  cas i  real i  d i
corruz ione e  catt iva  amministraz ione nel  s istema sanitar io ,  con l ’obiett ivo d i
far  comprendere i l  loro impatto sul  serv iz io  pubbl ico e  sul la  real izzaz ione del
valore pubbl ico.

|  2  att ivare campagne di  sens ib i l i zzaz ione e  comunicaz ione verso i l  personale
e i  c i t tadin i ,  f ina l izzate  a  dare messaggi  chiar i  su l l 'attenz ione che l 'ente pone
al  tema del l ' integr i tà  per  i l  raggiungimento del  va lore pubbl ico.

|  3  espl ic i tare  a l l ' interno del la  sez ione ant icorruz ione e  trasparenza del  P IAO,
ed eventualmente anche nel  codice d i  comportamento,  la  def in iz ione di
corruz ione dist inguendola  da a l tr i  fenomeni  ad essa  col legat i  come i l
conf l i t to  d i  interesse e  la  mala  amministraz ione,  anche con esempi  concret i .

|  4  accrescere la  competenza dei  d ipendent i  r i spetto a l le  misure che
r isultano essere meno conosc iute:  i l  d iv ieto d i  pantouf lage e  i l
whist leblowing.  In  part icolare,  in  tema di  whist leblowing,  è  auspicabi le
sv i luppare percors i  format iv i  che permettono a i  d ipendent i  d i  comprendere
megl io  le  tutele  introdotte  dal  recente normativa,  i  canal i  e  le  modal i tà  d i
segnalaz ione,  le  responsabi l i tà  e  le  attenz ioni  da prestare.

|  5  real izzare quanto pr ima socia l  media  pol icy  ed adottare s istemi  d i
protez ione da eventual i  cyber  attacchi .

|  6  def in ire  le  misure d i  prevenzione nel l 'ambito del  percorso d i
predisposiz ione strategica  del  P IAO:  coinvolgere i  responsabi l i  del  control lo
di  gest ione,  performance,  r isorse umane,  formazione,  lavoro agi le ,  ecc . .
nel l ’e laboraz ione del le  misure,  cos ì  che esse s iano integrate nel l ' impianto
strategico del l ’ente.
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I l  Forum per  l ’ integr i tà  in  Sanità  è  un’ in iz iat iva  d i  RE-ACT e  Transaprency
Internat ional  I ta l ia  e  nasce per  promuovere in  maniera  att iva  l ’ integr i tà ,  la
responsabi l i tà ,  l ’et ica  e  la  trasparenza del  S istema Sanitar io  Nazionale.

I l  Forum è
un’a l leanza tra  ent i  e  un’opportunità  d i  confronto e  cresc i ta  tra  RPCT.
uno spaz io  d i  d ia logo e  confronto tra  realtà ,  esper ienze,  terr i tor i  d ivers i
un impegno comune per  i l  raf forzamento del l ’ integr i tà  del  Serv iz io
Sanitar io  Nazionale.  

Mira  a
migl iorare le  strategie  ant icorruz ione del le  az iende aderent i  per
un’att iv i tà  d i  prevenzione ancora p iù  ef f icace.  
aumentare le  capacità  del le  az iende aderent i  d i  conoscere,  ident i f icare  e
mit igare i  r i schi  d i  corruz ione.
supportare le  az iende aderent i  nel  ve icolare  i  contenut i  ed i  va lor i  et ic i
del l ’ integr i tà  e  del la  trasparenza,  internamente ed esternamente

I  membri  del  Forum:

I L  F O R U M  P E R  L ’ I N T E G R I T À  I N  S A N I T À
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